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Domenica 16 novembre: XXXIIIa  DOMENICA 
del  tempo ORDINARIO

Ore   8.00: Matterazzo Mirco (ann.)
Ore   9.30: Veronese Augusto, Giuseppe, Lina 
  e Maria; Biolo Isacco; Fiorin Silvio e 
  Giacomina; Beriotto Aldo e 
  Agnese; Franceschin Renato
  Durello Dante e Antonia
Ore 11.00: Penazzo Ferruccio e fam.; Spinelli
  Maria Rita, Corrado e fam.

Lunedì 17 novembre: S. Elisabetta d’Ungheria
Ore 17.00: anime del Purgatorio

Martedì 18 novembre:
Ore 17.00: fam. Degan, Salmaso e Scarmoncin

Mercoledì 19 novembre:
Ore 17.00: Borgato Giovanni

Giovedì 20 novembre:
Ore 17.00: Gobbi Severino; Crivellari Roberto

La Comunità prega ...
Venerdì 21 novembre: Presentazione B.V. Maria

Madonna della Salute
Ore 17.00: anime

Sabato 22 novembre: Santa Cecilia
Ore 18.30: De Marchi Bruno e Fannì; Callegaro 
  Attilio e fam.  Brentan Rizieri 
  Pietro (ann.); Contro Srgio, Mario 
  e Ferro Cesira; fam. Romano; 
  fam. Zoccoletti e Facco; Beltrame 
  Giovanni e Padovan Fannì

Domenica 23 novembre: XXXIVa  DOMENICA 
del  tempo Ordario  - CRISTO RE  dell’Universo

Ore   8.00: Matterazzo Mirco; 
  fam. Aretino Pietro ann.
  Paolo e Norma
Ore   9.30: Zago Cesare (ann.)  e 
  Gemma; fam. Marchio-
  ri Amedeo e Vanda
Ore 11.00: per la Comunità

Per cogliere il buono che Dio opera oggi e, come cristiani, dovremmo sa-
per riconoscere, riportiamo la testimonianza resa all’Assemblea diocesana 

di apertura dell’Anno Pastorale dal sig. Samer Sibai, siriano, mediatore culturale a Padova.
“Arrivai in Italia da Aleppo in Siria la prima volta nel 1981. Avevo 15 anni. I miei genitori volevano che io sfuggissi 

ad un eventuale arresto per motivi politici, così come stava capitando ai miei coetanei e amici. Viaggiai in aereo 
con un visto per turismo, tante le speranze per un futuro migliore, in una terra ricca di cultura, di bellezza artistica, 
con le sue città e paesaggi. La vedevo promettente per la mia realizzazione. Tanta la paura nel lasciare la mia terra, 
altrettanto ricca di cultura e di bellezza, ma soprattutto di amore e di amicizia. Lasciavo tutti e tutto: i miei genitori, i 
miei parenti, gli amici, i compagni di scuola, la casa dove ero cresciuto, le mie cose, la mia quotidianità, tutto quello 
che mi aveva dato sicurezza e che mi aveva fatto diventare quello che ero. Giunto a Padova, potevo contare solo 
su un parente. Dovevo ricominciare ma era con me il mio sogno. Mi iscrissi a scuola, ma dopo un mese il preside 
mi convocò e mi fece sapere che, per poter stare in Italia, avevo bisogno di un permesso di soggiorno e che mi 
sarei dovuto recare in questura. Faccio notare che ero minorenne. Andai invece in Curia e chiesi di parlare con il 
vescovo ( Girolamo Bortignon). Mi accolse e mi spiegò che dovevo recarmi in questura. Vi andai ... mi avrebbero 
dato un permesso temporaneo e che me lo avrebbero rinnovato solo se, a fine anno scolastico, avessi dimostrato, 
pagella in mano, che ero bravo a scuola e che ero stato promosso. Così avvenne. Per tre anni. Qualcuno mi aveva 
teso una mano. Qualcuno aveva permesso che io avessi una possibilità di salvarmi, di ricominciare una nuova vita. 

Poi decisi di ritornare in Siria. Il richiamo della tua terra, della tua patria, dei tuoi affetti rimane sempre molto 
forte. Ritornare è un’esperienza straordinaria, forte e impegnativa. Gli odori, il clima, il profumo del tuo cibo nel 
tuo mondo. Tutto ti fa sentire che sei al posto giusto, che sei a casa. Rivedere amici, riconoscerne i volti cresciuti, 
maturati, invecchiati, rivedere luoghi cari, cogliere i cambiamenti e cercare di intravvedere com’erano prima della 
tua partenza. Tutto è diverso ma tutto è famigliare. Sono rimasto in Siria 10 anni. Mia moglie avrebbe voluto restare 
in Siria ma, a causa di una sua malattia abbiamo deciso di tornare in Italia per curarla. Per fortuna le cure le hanno 
salvato la vita. L’Italia ha dato una nuova possibilità anche a lei. Poi esplose la guerra in Siria. Non mi soffermo sul 

I l  Bene tra noi



Domenica 16 novembre:
Giornata parrocchiale del Ringraziamento: 
alle 10.30 benedizione dei mezzi agricoli.

Martedì 18 novembre:
ore 8.30: pulizia Centro Parr. genitori prima media

21.00: presidenza del Consiglio Pastorale Parrocchiale
Mercoledì 19 novembre:

20.30: gruppo Giovanissimi
20.45: II° incontro gruppo Giovani parrocchiale

Giovedì 20 novembre:
21.00: comitato direttivo del Circolo NOI

Venerdì 21 novembre:
ore 15.30: catechesi di IVa e Va elementare; e IIa media.

ore 21.00: catechisti parrocchiali IIIa el. - IIIa media.
Sabato 22 novembre:

ore 15.00: ragazzi Primo Discepolato (IIa elementare)
ore 15.00: gruppi cateche-

si e ACR
ore 16.15: Confessioni
ore 20.00: convivialità 
CORO Voci vere ..

Domenica 23 novembre:
15.30: genitori bambini 
1-6 anni per cammino di 

fede

Azione Cattolica
È un’associazione laicale storica nella Chiesa italiana. Si 
occupa soprattutto della formazione dei propri mem-
bri. È possibile aderire facendo richiesta di adesione 
agli animatori Acr, Giovanissimi, Giovani e Adulti.

Variazione orario
Dal 24 novembre la S. Messa feriale verrà celebrata 

alle ore 18.30.

Solidarietà
In occasione dei funerali di Gina Marigo e Maria Regi-
na Sporzon sono stati raccolti € 551,70 devoluti all’as-
sociazione Il sogno di Stefano che si prende cura dei 

bambini con patologie renali. Grazie per la generosità.

Benedizione delle “Case”
Questa settimana don Emanuele termina la visita alle 

famiglie di via Righe per poi passare in via Roma. Salvo 
imprevisti, dopo le 17.45 ...

Cassa Parrocchiale
Uscite ottobre: quota mensile mutuo, compresi inte-
ressi € 3554,16; “La Domenica” e spese catechesi € 
193,90; igiene e culto € 369,68; gas e rifiuti € 100,80; 

energia elettrica € 1172,00.
Entrate settimanali: colletta domenica 9 novembre € 
574,59; colletta feriale € 117,17; da funerali € 199,23; 
da benedizione famiglie € 625,00; da comunione ai 
malati € 25,00; cugini Pescarolo-Zampieri € 50,00.

e altro ...

come e sul perché. Il sentimento predominante è la preoccupazione, il rimanere con il fiato sospeso perché non 
sai se i tuoi familiari sono al sicuro, se hanno da mangiare o da bere, se la loro casa c’è ancora. Se loro ci sono an-
cora. La difficoltà di metterti in contatto con chi ti è caro, il tentativo di metterti in contatto con chiunque, anche un 
conoscente, solo per avere notizie, solo per avere rassicurazioni. I telegiornali italiani danno alcune notizie, quelli 
siriani ne danno altre, quelli americani altre ancora.

Non si sa dove sia la verità, non si capisce niente. E allora provi a fare di tutto. Ti inventi che anche i tuoi fami-
gliari, come fanno molti altri, potrebbero mettersi in viaggio, forse verso la Turchia… forse un biglietto aereo per 
l’Europa, forse altro. Ma le ambasciate non funzionano, i tempi sono lunghissimi, un visto per turismo quasi impos-
sibile da ottenere. E quindi il viaggio più disperato, quello più rischioso, quello più caro in termini di costi/benefici, 
ma l’unico percorribile per salvare la vita: spostarsi in Libano, Giordania, Egitto, Libia, mare e Italia, finalmente 
l’Europa. E così è stato. Così è per centinaia, migliaia di persone. Il libano sta accogliendo un milione e mezzo di 
rifugiati Siriani, 100.000 rifugiati palestinesi in Siria, 50.000 libanesi che hanno deciso di rientrare in Patria… La 
Giordania sta accogliendo 2.000.000 di rifugiati palestinesi, 1.300.000 siriani, 500.000 iracheni, 900.000 migranti 
egiziani... Questi solo alcuni numeri, che ci fanno capire cosa stiamo vivendo, cosa sta vivendo tanta gente. Credo 
sia impossibile capire. Grazie alla mia esperienza, lavoro per una cooperativa che accoglie i profughi. Vedo in loro 
quello che sono stato anch’io, fin da quando avevo 15 anni! Il mio compito è quello di accoglierli in Questura, faci-
litare il fotosegnalamento, tranquillizzarli, spiegare dove sono e quali sono le possibilità che hanno. Accompagnarli 
e seguirli nelle case di accoglienza. Aiutarli a proseguire il viaggio verso il nord Europa. Sono siriani, etiopi, palesti-
nesi, pakistani e qualche africano. Scappano tutti da guerre e da persecuzioni. Tutti in cerca di un futuro migliore. 
Tutti in cerca di una vita migliore come ho fatto io 30 anni fa. Arrivano scalzi, affamati e stanchissimi. Alcuni di 
loro hanno attraversato il deserto a piedi, altri sono in viaggio da più di un anno, altri hanno fatto naufragio, molti 
hanno perso delle persone care. Tutti hanno sofferto. Non è facile spiegare cosa si prova nell’arrivare, il senso di 
speranza. Una speranza disperata, una necessità forte di sapere che sta per finire, che stai per arrivare a destinazio-
ne. Il bisogno, quasi fisico di telefonare a casa (se hai ancora una casa), per dire che ce l’hai fatta, che sei in Europa. 

E il bisogno di lavarsi, di cambiare i vestiti, di toglierti di dosso l’odore del viaggio, l’odore della paura, della mor-
te. Credo che l’Italia e tantissimi cittadini italiani stiano compiendo quotidianamente il miracolo dell’accoglienza. 
Credo che il bene che in questo periodo sta crescendo tra di noi sia il segno della Speranza e della Pace. 

Sono consapevole che non è facile, che ci sono chiusure e paure, e che la crisi sta colpendo duramente anche i 
cittadini italiani. Ma credo fortemente che un po’ di bene - anche quello piccolo di ciascuno e di ciascuna comunità 
- generi altro Bene. Io l’ho visto crescere!

APPUNTAMENTI in 

PARROCCHIA ...


